
LA TRAGEDIA 
DEL GIORGIONE
È trascorso un mese
dall’affondamento in cui
ha perso la vita Paola
Romano e ci si interroga
sulla sicurezza al porto.
L’inchiesta non si è ancora
conclusa

L’aliscafo senza protezioni
Si trasmettono gli avvisi ai naviganti ma il relitto resta poco segnalato

FAVIGNANA: CONSEGNATI I LAVORI

Un percorso devozionale
in contrada Madonna

in breve Il «Calvino» si «accorda» con gli Industriali
Verso l’inizio dell’anno scolastico. Un leggero calo nelle iscrizioni, sono 521 e tre gli indirizzi e un progetto per la lettura

POLITICA A ERICE
Toscano: «Pressioni spesso inaccettabili»

PALAZZO D’ALÌ: CONVOCATI I CAPIGRUPPO
Oggi si decide sul centro commerciale

«Ora diteci come mai il Vts
quel giorno non ha funzionato»

SERENA ROMANO

PROVINCIA

Salvatore Castiglione
consulente dell’Airgest?

ERICE

Incontro a Palermo
sull’emergenza incendi

La punta
dell’aliscafo
riaffora nelle
acque del porto
con lo sfondo di
Erice

L’aliscafo «Giorgione» sfiora l’acqua cal-
missima del porto. È trascorso un mese
dall’affondamento. Superata la diga fo-
ranea è impossibile non vedere sulla
destra l’antenna che sbuca dall’acqua
puntellata sopra la punta dell’aliscafo di
colore rosso intenso mentre la sagoma
bianca si vede nella sua interezza a po-
chi metri di profondità.

Chi sa della tragedia che è costata la
vita ad una donna, Paola Romano, chi sa,
entrando, non può non volgere lo sguar-
do e restare in qualche modo impressio-
nato. Chi non sa, supponiamo, potrebbe
anche non accorgersene: ci sono diver-
se boe rosse di ormeggio, che risalgono
ai tempi della Coppa America, ma solo
oltre l’aliscafo, a sinistra. I fondali sono
bassi, sette-otto metri, non è rotta per le
imbarcazioni che entrano al porto e che
passano a destra dell’aliscafo ma un er-
rore è sempre possibile soprattutto per
chi non è del luogo e per la prima volta
fa ingresso con la barca al porto di Tra-
pani. E alla fine dell’estate sono molti i
velisti stranieri che, nelle loro rotte, scel-
gono di fare una sosta in città.

Non ci sono più le protezioni, il cor-
done galleggiante nero che delimitava
l’aliscafo e che lo metteva al riparo da
una possibile perdita di carburante è
stato rimosso; nei giorni scorsi infatti i
serbatoi sono stati svuotati del gasolio e
non si corrono più rischi di inquina-
mento marino. Ma quei galleggianti
avevano anche la funzione di segnala-
zione. Dalla Capitaneria di Porto rassi-
curano che pericoli non ve ne sono e
che quella non è rotta per le barche,
tuttavia il rischio non si deve escludere,
soprattutto di notte quando la visibilità
è ridotta e le luci del porto possono non

essere sufficienti ai naviganti di pas-
saggio. 

Le segnalazioni del pericolo – infor-
mano ancora dalla Capitaneria – vengo-
no trasmesse via radio, da Trapani Ra-
dio, con cadenza fissa ai naviganti che
hanno l’obbligo di informarsi e di ascol-
tare i bollettini. Tuttavia anche questo
potrebbe risultare non sufficiente. En-
trando in porto vi sono due luci, a sini-
stra quella rossa (a cui i comandanti dei
pescherecci dicono di fare soprattutto
riferimento) e un’altra verde che po-
trebbe confondersi – come hanno sot-
tolineato nel blog
aperto della sorel-
la di Paola Roma-
na, Serena – con
quella che si trova
più avanti e sovra-
sta un piccola co-
struzione, verde
anch’essa, dove si
trova una Madon-
nina.

Le indagini del-
la magistratura
non si sono chiu-
se, unico indaga-
to risulta il co-
mandante Mario
Scaduto, di Paceco
ma la sorella di
Paola, in questi giorni a Marettimo e in
città, sta cercando di sensibilizzare l’o-
pinione pubblica e le autorità affinchè la
sicurezza sia prioritaria. Mentre ancora
si attende l’arrivo della nave «Micoperi»,
più volte rinviato, che dovrà provvede-
re alle operazioni di recupero dell’ali-
scafo.

MARIZA D’ANNA

Serena Romano,
la sorella di paola
morta
nell’affondament
o

Una dichiarazione finita stampata su di
un magazine nazionale, ma che solo po-
chi hanno letto. Una intervista al capo
della protezione civile durante la quale
Guido Bertolaso, occupandosi di emer-
genze discute anche di sicurezza in ma-

re: «In proposito -
disse - stendiamo
un velo pietoso,
non è un caso se il
comandante di un
aliscafo che per
decine di volte
nella stessa gior-
nata segue sempre
una stessa rotta fi-
nisce con il porta-
re il suo mezzo a
scontarsi contro
una scogliera». Il
riferimento alla
tragedia del Gior-
gione è chiaro.

Queste dichia-
razioni di Bertola-

so le cita a memoria Serena Romano, la
sorella di Paola, la donna che ha perduto
la vita a causa di quell’incidente in mare,
che ricorda anche di altri interventi gior-
nalistici. «Ho tra le mani - dice - una co-
pia del giornale La Sicilia del 3 febbraio
2006, dove si legge dell’operatività a Tra-
pani in Capitaneria del Vts, il sofisticato
radar che è un grande occhio che guarda

sul mare. A cosa serve c’è scritto nell’ar-
ticolo, “potrà mantenere costantemente
sotto controllo il traffico marittimo disci-
plinandolo per eventuali situazioni di
intenso movimento, per prevenire sini-
stri, per salvaguardare la vita umana”. E’
una notizia - continua - che ha avuto
grande pubblicità, però è accaduto quel-
lo che tutti sappiamo, proprio in un mo-
mento in cui il Vts doveva essere indi-
spensabile, c’era, bisogna ricordare, una
petroliera che usciva e l’aliscafo che arri-
vava in porto quella sera. E allora c’è da
stabilire se era solo pubblicità, quella
data al Vts il 3 febbraio 2006, o se non è
così c’è da capire come mai un sistema
così sofisticato non ha funzionato pro-
prio quando doveva funzionare e se c’è
qualcuno che non ha fatto il suo lavoro. Il
problema è insomma quello di sempre,
“chi controlla il controllore?”».

Il tracciato del Vts di quella maledetta
sera del 9 agosto ha registrato la velocità
fuori norma dell’aliscafo che viaggiava
sulle ali e a 31 nodi quando oramai era in
porto, elementi che hanno portato ad
accusare di ogni responsabilità il coman-
dante Mario Scaduto: «Non vorrei che
questi tracciati - dice Serena Romano -
facciano la fine di quelli di Ustica, lì c’è la
verità su quanto successo quella sera an-
che a proposito di quello che forse non è
stato fatto». 

RINO GIACALONE

VALDERICE
Presentazione di «Itinerando»

Verrà presentato domani, alle 11, all’ex
cinema Mazara, il progetto
«Itinerando» promosso dalla Camera di
Commercio e dall’Azienda Speciale
Servizi alle Imprese con il Gal Ericyna
Tellus. L’iniziativa mira a sostenere lo
sviluppo e la competitività degli
imprenditori dell’agroericino.

CITTÀ
«Notte bianca» tra il 5 e il 6 ottobre 

In occasione della «Trapani Cento Cup»
il Comune ha organizzato una «notte
bianca» tra il 5 ed il 6 ottobre. Chi
volesse partecipare potrà presentare i
progetti entro il 23 settembre.

ASSOCIAZIONI
Un corso di formazione dell’Api

v.d.) Partirà il 1° ottobre il corso di
formazione per «Progettisti e
Installatori di Impianti Fotovoltaici»,
organizzato dall’Associazione delle
Piccole e Medie Industrie della
provincia. L’iniziativa si terrà nei locali
dell’Ente, in via XXX Gennaio n. 23.

ERICE
Posteggiatori abusivi in via Cosenza

an.ve.) A seguito di segnalazioni su una
presunta attività abusiva del servizio di
parcheggio a pagamento esercitato in
via Cosenza, il sindaco Tranchida ha
invitato il comandante dei Vigili Urbani
Clorinda Di Franco, a disporre una
verifica sul territorio e ha chiesto
«quale tipo di servizio di viabilità e
vigilanza ha posto in essere anche al
fine di prevenire tale fenomeno».

Manca una settimana allo squillo della
campanella e anche per gli studenti del-
l’Istituto Tecnico Commerciale «S. Calvi-
no» è giunto il momento di prendere in
mano penne e libri e iniziare, così, il
nuovo anno scolastico. A scegliere que-
sto indirizzo sono stati 521 studenti, po-
co meno rispetto al 2005/2006 che ave-
va visto 570 iscritti. Al totale di quest’an-
no si vanno ad aggiungere anche i 50 che
frequenteranno il corso serale. Un legge-
ro calo che, a detta di alcuni docenti,
non trova una risposta plausibile. 

Attualmente, intanto, risultano ope-
ranti tre indirizzi: Igea giuridico, econo-
mico e aziendale, Mercurio per l’infor-

matica e Sirio rispondente ai bisogni for-
mativi di coloro che, già in possesso di li-
cenza media, intendono riprendere gli
studi per inserirsi meglio nel mondo del
lavoro. A bollire in pentola ci saranno i
progetti finanziati dai Fondi Strutturali
Pon, Por e Socrates - Comenius. Tra que-
sti, il progetto «Orientamento In», volto
alla promozione dell’Istituto Accoglien-
za ambientale, psicologico - didattica e
«Orientamento Out» finalizzato, invece,
all’informazione per lo sbocco universi-
tario o professionale. 

E poi ancora, per gli appassionati di
sport, verrà attivato il progetto Sporta-
micizia. Per unire l’utile al dilettevole il

«Calvino» ha, inoltre, deciso
di portare avanti delle le-
zioni per orientare i giovani
alla lettura promuovendo
l’«Apprendista Lettore». Il
gemellaggio con altre cul-
ture è l’altra grande iniziati-
va. Trapani/Saint Etienne è
il nome del corso che si po-
ne l’obiettivo di reperire ed
analizzare le differenze con
la civiltà francese. A rende-
re ancora più completa l’of-
ferta formativa della scuola, poi, ci sono
gli accordi e i protocolli d’intesa stipula-
ti, tra gli altri, con Assindustria e con

l’Asl9, mirati a fornire consulenza e do-
cenza in progetti d’integrazione dei cur-
ricula e nella progettazione e realizzazio-
ne di percorsi e stage formativi. Anche
per quest’anno, sono state avviate delle
attività inerenti il progetto Por Sicilia
«Sos Università chiama Calvino», rivolto
ad un gruppo di alunni delle V classi. A
rendere questa esperienza ancora più
significativa, la possibilità di svolgere
dei tirocini all’Associazione Industriale
Bresciana, durante i quali gli allievi ver-
ranno guidati alla scoperta di una delle
realtà più avanzate nel panorama pro-
duttivo nazionale.

VALERIA DORIA
L’istituto tecnico Calvino

Oggi si decide su contrada Cassiere. Il presidente
Katia Bucaria ha convocato la conferenza dei capi-
gruppo per comunicare la decisione che ha assun-
to in merito alla richiesta -«contesa» tra il rappre-
sentante del Movimento per l’Autonomia Franco
Di Bono ed il capogruppo ulivista Enzo Abbrusca-
to - che porta a convocare le commissioni congiun-
te in presenza dei dirigenti della società G.S.V. Cas-
siere, pronta a realizzare il centro commerciale al-
le porte della città. Sull’argomento si profila una
differenziazione all’interno della coalizione di cen-
trosinistra che continua a cercare un filo condutto-
re nell’opposizione all’amministrazione Fazio ma
anche nell’esame di delibere come quella del cen-
tro commerciale. Il neo costituito gruppo dei socia-
listi ed Italia dei Valori con Peppe Pellegrino non si

trova sulla stessa lunghezza d’onda di Abbruscato,
che continua a ribadire che si tratta di «una delibe-
ra che non può essere consegnata come un debito
fuori bilancio. Ci sono nuove carte e nuovi docu-
menti da approfondire». Ma il socialista Pellegrino
fa rilevare che «il punto è stato già iscritto all’ordi-
ne del giorno e che un prelievo, approvato dal
Consiglio, lo avrebbe potuto porre all’attenzione
dell’intera assemblea, che in sede di dibattito può
chiedere ed ottenere tutte le informazioni che ri-
tiene utili per farsi un libero e concreto convinci-
mento sull’atto». La conferenza dei capigruppo
sarà chiamata a definire anche il nuovo calendario
dei lavori d’aula, che permetterà poi al presidente
Bucaria di convocare la nuova sessione.

VITO MANCA

ERICE. La diessina Daniela Toscano prova a mette-
re un po’ d’ordine ma il confronto politico ha ormai
assunto i toni della polemica continua ed incessan-
te. «Strumentalizza la sua posizione di forza in
Consiglio determinando condizioni di pressione
politica spesso inaccettabili. Ma è chiaro che serve
una fase di riflessione comune, che possa porta a
quella agibilità democratica chiesta a gran voce dal
sindaco Tranchida, ma finora contestata dal centro-
destra. Inasprendo gli animi non si va da nessuna
parte ed alla fine a pagare saremo tutti. Sia come
consiglieri che come cittadini». 

Le dichiarazioni della Toscano rappresentano
l’umore di una delle componenti della coalizione.
Ma fuori e dentro il Consiglio continua il clima di
tensione. Il consigliere dell’Udc Luigi Nacci ha invi-

tato il sindaco a rivedere la vecchia convenzione
per i parcheggi a pagamento - ormai sospesi - con
una verifica degli stalli: «Prepari un nuovo atto e lo
porti in Consiglio. solo così potrà rimediare agli er-
rori commessi in questi mesi che hanno portato al-
la sospensione del servizio delle strisce blu». Il
gruppo più vicino al primo cittadino non è da me-
no. I tre consiglieri Gian Rosario Simonte, Giusep-
pe Caradonna e Michela Errera hanno presentato
una interrogazione dal sapore provocatorio. Vo-
gliono sapere da Tranchida se è vero che la Cittadel-
la della Salute ha chiesto al Comune un rifornimen-
to di 80 autobotti d’acqua e che in precedenza si
riforniva al pozzo Stadio, «che a detta di alcuni
consiglieri del centrodestra ha acqua non potabile».

V. M.

FAVIGNANA. Consegnati dall’amministrazione alla
presenza dei funzionari della Soprindenza i lavori per la
realizzazione di un percorso archeologico-devozionale
in contrada Madonna e di riqualificazione ambientale
di una cava che si trova lungo il suo tracciato. Si tratta
di una strada che collegherà il sito archeologico di San
Nicola alla Chiesa della Piana, dedicata alla Madonna.
L’associazione temporanea di imprese «Bono
Costruzioni» di Montelepre e «Senatore Carmelo» di
Palermo, che si è aggiudicata il relativo appalto per
l’importo di circa 681 mila euro, avrà 10 mesi di
tempo per espletare i lavori ai quali collaboreranno
restauratori diplomati e che comporteranno l’utilizzo
di materiale che dovrà essere scelto con il
coordinamento della Soprintendenza.

v. m.) Il diessino Francesco Cucchiara ha lanciato la
notizia in aula, anche si tratta ancora di una
indiscrezioni. Secondo il rappresentante della
Quercia l’ex assessore provinciale Salvatore

Castiglione potrebbe essere nominato
consulente dell’Airgest, la società che
gestisce l’aeroporto di Birgi. «Sarebbe
per lui - ha detto il diessino - quasi una
caduta di stile, dopo gli apprezzamenti
che sono stati necessari per la sua
decisione di lasciare la Giunta D’Alì. Mi
auguro che Castiglione non cada in
questo errore». Il rappresentante

dell’Mpa Matteo Angileri ha chiesto chiarezza su
questa nomina ed ha contestato la mancanza
d’informazioni che spesso subisce il Consiglio anche
su questioni che lo riguardano direttamente.

ERICE. an.ve.) Lunedì l’incontro con la direzione regionale
dell’Agenzia delle Acque e dei Rifiuti, ieri quello con
l’assessore regionale all’Agricoltura e Foreste Giovanni
La Via. Il Comune è alle prese con un’altra emergenza,
quella degli incendi. Al vertice erano presenti il sindaco
Tranchida, il vicesindaco Montanti ed il responsabile del
coordinamento dei dipendenti Agroforestali Damiano.
Durante la riunione Tranchida ha chiesto a La Via di
potenziare i servizi di vigilanza antincendio, visto che
proprio in questo periodo i progetti di protezione civile
della Provincia ed i servizi antincendi dall’Ispettorato
Forestale sono in scadenza. In particolare il primo
cittadino ha suggerito l’utilizzo del personale
dell’Azienda Foreste Demaniali. Dal canto suo
l’assessore ha assicurato il proprio intervento per il
rafforzamento dell’organico a presidio della Vetta. Il
prossimo appuntamento con La Via ad Erice in ottobre.
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